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di CLAUDIO ERNÈ

«Vi sono carte false e firme
apocrife tra gli atti dell’accu-
sa nel processo che vede sul
banco degli imputati il vice
questoreCarloLorito,giàdiri-
gente delle squadre mobili di
Trieste e di Gorizia». Lo han-
no sostenuto pubblicamente
ieri, nell’aula del Tribunale
di Trieste, i difensori del diri-
gente di polizia accusato di
corruzione e di rivelazione di
segreti investigativi.

Gli avvocati Giorgio Bore-
an e Riccardo Seibold hanno
chiestonuoviapprofondimen-
ti istruttoridopoaverillustra-
to al presidente Luigi Dainot-
ti il risultato della perizia cal-
ligrafica eseguita su un docu-
mentodellaQuesturadiTrie-
stechedovrebbeprovarelafu-
ga di notizie riservate da via
del Teatro romano in direzio-
nediGorizia,doveLoritolavo-
rava. Forte di queste notizie,
secondo l’accusa, Lorito
avrebbefatto fallire le indagi-
ni triestine, mettendo al ripa-
ro i suoi amici e confidenti e
ottenendo in cambio cocaina.
Il dirigente di polizia ha sem-
pre respinto queste accuse.

Ma ritorniamo alle firma
che gli avvocati definiscono
falsa. Secondo la consulenza
della professoressa Nevia Di-
lissano, l’atto apparentemen-
te firmato nel settembre 2007
dalsostitutocommissarioGia-
como Bresa, morto pochi me-
si fa, è «con ragionevole cer-
tezzaapocrifa,artefattaadar-
te». In sintesi, Bresa quell’at-
to non lo ha mai redatto.

IdueavvocatidiCarloLori-
tohannochiestochesiadispo-
sta la perquisizione di due uf-
fici della Questura di Trieste
e il sequestro dei computer
usati da alcuni investigatori
coinvolti nell’indagine diret-

ta dal pm Lucia Baldovin. Se-
condo la perizia calligrafica,
la firma apocrifa ha anche un
probabile autore. «Si ritiene
dipoterconcluderecheèpro-
babilechesiadimanodiAles-
sandro Valerio», hanno affer-
mato l’avvocato Borean, leg-
gendo e facendo registrare
dal sistema di rendicontazio-
nedelTribunale,lapartefina-
le dell’elaborato della profes-
soressa Nevia Dilissano.

Va aggiunto che l’autrice
dellaconsulenzalavoradaan-
nitantoperipubbliciministe-
ri e gli avvocati, quanto per i
magistratidelTribunale.Ales-
sandro Valerio, di cui è stato
fatto esplicitamente il nome,
è invece l’ispettore capo che
ha indagato in prima persona

nell’inchiesta che coinvolge
CarloLoritoehafirmatomol-
ti atti di indagine per conto
dei dirigenti della squadra
mobile.

La richiesta di perquisire i
due uffici della Questura di
Triesteedisequestrareicom-
puter presenti in quelle stan-
ze è stata respinta dal presi-
dente Luigi Dainotti al termi-
nediunabrevecameradicon-
siglio. Non è stata acquisita
agli atti processuali nemme-
no la consulenza calligrafica.
«L’annotazione è irrilevante
aifinidelprocesso»,avevaaf-
fermatoilpmLuciaBaldovin.

Fin qui l’episodio su cui
l’avvocato Riccardo Seibold
in chiusura d’udienza ha, tra
l’altro, affermato. «Ci sfugge

laragionepercuiquestiattici
sonostatirestituitiassiemeal-
la relazione della consulente
calligrafica. Noi abbiamo of-
ferto questo materiale al Tri-
bunale perché compia le ne-
cessarie verifiche».

Di certo la vicenda solleva-
ta ieri dai difensori rischia di
rendere ancora più difficile
l’accertamento della verità in
una inchiesta già contrasse-
gnatadalmisteriosoincendio
doloso dell'imbarcazione da
pesca di uno dei testimoni
che aveva ritratto le accuse
formulate in sede di polizia,
dalleminaccerivolteaiparen-
ti di uno degli imputati, dalla
stessa personalità del princi-
pale accusatore che ha fatto
un uso massiccio di cocaina e
alcol per anni.

Soddisfazione per la firma del progetto definitivo

Romoli: i lavori per adeguare
il raccordo ad autostrada
completati in mille giorni

Piena soddisfazione è stata
espressa dal sindaco, Ettore Ro-
moli,perlafirmadelprogettode-
finitivo e del bando di gara per la
trasformazione in autostrada del
raccordo Villesse-Gorizia, appo-
staieriaCervignanodalcommis-
sariostraordinariodellaA4epre-
sidente del Friuli Venezia Giu-
lia, Renzo Tondo.

L’annuncio uf-
ficiale era stato
datodalgoverna-
toredelFriuliVe-
nezia Giulia, in-
tervenutolascor-
sa settimana da-
vanti al consiglio
regionalenelcor-
so del dibattito
che accompagna
l’approvazione
della Finanzia-
ria regionale.
Tondo, nell’illu-
strare la filosofia
che ha accompa-
gnato la stesura
del documento
programmatico
per il 2009, aveva
infattisottolinea-
to come la sua
giunta stia dando «una svolta,
puntando sulle infrastrutture,
tanto che – aveva dichiarato – lu-
nedì faremo il progetto di bando
di gara per la Villesse-Gorizia».

Per quanto riguarda gli espro-
pri nel tratto Villesse-Gorizia, è
già stato avviato l’iter: nelle setti-
mane scorse si sono svolte, infat-
ti, numerose riunioni nei diversi
comuni, a partire dal capoluogo
isontino, interessati dalla tratta
per concordare con i proprietari
dei lotti il prezzo di cessione del-
learee.Ora,ilbandodevespecifi-
care la tempistica di intervento
perisingoli lottiapartiredalpri-
mo, quello che riguarda più a ri-
dossodelcasellodiVillesse,dove

è anche in costruzione il nuovo
parcocommerciale incui si inse-
dierà Ikea.

«IlavoriperlaVillesse-Gorizia
potranno iniziare alla fine del
2009 – ha dichiarato entusiasta
Romoli - ed essere completati in
poco più di 1.000 giorni,1.095 per
l’esattezza, con almeno un anno
dianticiposuitempinormali,gra-

zieall’inserimen-
to dell’opera nei
poteri del com-
missariostraordi-
nario. Il bando di
garaperlarealiz-
zazione dell’ope-
ra verrà inviato,
oggi, alla Gazzet-
ta ufficiale della
Comunità euro-
peaperlapubbli-
cazione».

La modalità è
quelladell’appal-
to integrato: l’im-
presa che si ag-
giudicherà l’ap-
palto curerà an-
chelastesuradel
progetto esecuti-
vodell’opera.En-
tro il settembre

2009èprevistal’aggiudicazionee
aottobrepartiràlaprogettazione
esecutiva e saranno avviati i can-
tieri.Laposadellaprimapietraè
previstaperdicembre2009,men-
tre la conclusione dei lavori per
novembre 2012.

Tondo, inoltre, haconvocato la
Conferenza dei Servizi per il pri-
mo lotto della terza corsia della
A4Venezia-Trieste.LaConferen-
za si terrà a Meolo (Venezia), il 9
gennaio prossimo. Risultati que-
sti ottenuti grazie al contributo
determinantedell’assessoreRic-
cardo Riccardi, che è anche vice
commissario per la A4, e all’effi-
cienza della struttura di Autovie
Venete.

Si inaugura oggi, alle
18.30, al bar “Cichetteria” di
via Petrarca, la seconda par-
te della mostra fotografica
collettivadi fineannodeiso-
ci del Circolo fotografico
isontino.Larassegnapresen-
ta due importanti novità: la
primaèlospostamentodella
sedeespositiva, lasecondaè
il prolungamento del perio-
do espositivo che passa da
una a sei settimane. Espon-
gono Adriano Pessot, Tarci-
sio Scappin, Vittorio Selva,
StefanoSentieri,CarloTava-
gnutti, Stefano Toselli, Luigi
Tosoratti, Claudio Venier,
Giovanni Viola, Gianpiero
Zamolo e Paola Zavan.

Mostra di foto
organizzata
dal Bf isontino

L’INIZIATIVA

«La vicenda dei referendum
comunali respinti, quello sulle
mense, che aveva creato una
grande mobilitazione ed inte-
resse,ed oraquellosui lavoridi
piazza Sant’Antonio, pongono
degli interrogativi di carattere
generale che vanno al di là del
meritodeiquesiticheilComita-
to referendario propone»: è
quanto sostiene Anna Di Gia-
nantonio,consiglierecomunale
del Forum. «Su alcuni di essi,
come gruppo Forum, abbiamo
manifestato delle perplessità,
maquestononcihaimpeditodi
presenziare ai banchetti della

raccoltadellefirmeperautenti-
carle. In ballo infatti vi sono al-
cune questioni che riguardano
la democrazia e che non posso-
no essere ignorate. La prima è
la legittimità e anchel’opportu-
nità, inunafasecomequesta,di
informareeconsultare la popo-
lazione. Il distacco e l’ostilità di
molti verso la politica, l’idea
che tutto si decida “in alto”, la
frustrazione, forse, di incidere
appenaognicinqueanni, crea–
secondo la Di Gianantonio –
una diffidenza ed un malessere
socialechenonpuòesseresotto-
valutato, né dalla maggioranza,

né dall’opposizione».
«Passare un po’ di tempo in

strada per sentire cosa dice la
gentesarebbemoltoutilepertut-
te le forze politiche. Le “boccia-
ture” creano un senso di impo-
tenza ancora maggiore tra citta-
dini che vogliono dire la loro. Il
ruolo del difensore civico, che
per sua natura dovrebbe essere
soggetto del tuttoautonomo dal-
lemaggioranze politiche,mipa-
re–rimarca–debbaesserequel-
lodelfacilitatoredellarichiesta
che i cittadini pongono, non del
sanzionatore a posteriori degli
eventualierroricommessinella

formulazione dei quesiti».
«Ancoraunaparolasullaque-

stionedegliautenticatori.Perso-
nalmenteritengocheiconsiglie-
ri comunali tutti dovrebbero
svolgere la funzione di autenti-
carelefirme,senzacostringerei
cittadini a richieste fatte “con il
cappello in mano”, e questo –
continua – al di là dell’accordo
totale con le proposte avanzate,
poiché questa funzione mi sem-
bra intrinseca al mandato rice-
vuto.Lapossibilitàdiautentica-
redovrebbeessereestesaanche
ai consiglieri di quartiere, oltre
che ai presidenti».

Era destinato ad essere
spacciato anche nel
Goriziano, oltre che nella
Bassa friulana, il
quantitativo di droga –
hascisc e cocaina – di cui
è stato trovato in
possesso, l’altra sera, un
32enne residente in
provincia di Udine,
Cristian Canfora,
“pizzicato” nell’ambito di
un controllo operato a
Palmanova dagli agenti
della squadra Mobile del
capoluogo isontino,

diretta dal dottor
Massimiliano Ortolan: per
Canfora è scattato, quindi,
l’arresto e il 32enne è
stato rinchiuso nel
carcere goriziano di via
Barzellini. Indagini sono
attualmente ancora in
corso per risalire al canale
di approvvigionamento
della droga posta sotto

sequestro e individuare il
coinvolgimento di
eventuali altri soggetti. Il
controllo, eseguito l’altra
notte in corrispondenza
del casello autostradale,
ha visto gli agenti della
mobile goriziana intimare
l’alt all’automobile di
Canfora. E’ scattata una
immediata perquisizione e

la polizia ha trovato il
32enne friulano in
possesso
complessivamente di un
chilogrammo di hascisc e
di dieci grammi di
cocaina. Va detto che un
chilo di hascisc può
fruttare nello spaccio “al
dettaglio” fino a una
decina di migliaia di euro,

mentre il “prezzo” di
dieci grammi di cocaina
può sfiorare i mille euro.
Per Cristian Canfora è
scattato, pertanto,
l’arresto e l’uomo è finito
nel carcere del capoluogo
isontino. Intanto le
indagini avviate dalla
Polizia in seguito al
sequestro delle sostanze

stupefacenti proseguono:
l’obiettivo degli uomini
della squadra Mobile
goriziana è, in buona
sostanza, quello di
ricostruire il “percorso”
della droga: dove, cioè, sia
stata acquistata e se la
“roba” fosse destinata ad
essere spacciata
direttamente. Secondo le
prime indicazioni doveva
essere “piazzata”, come
abbiamo anticipato, nella
Bassa friulana e anche in
provincia di Gorizia.

Secondo i legali un atto contro l’ex funzionario di polizia avrebbe una firma apocrifa. Ma il Tribunale respinge le richieste

«Carte false nel processo a Lorito»
I difensori sollecitano una perquisizione alla Questura di Trieste

Carlo Lorito è stato dirigente della squadra Mobile di Gorizia

Il 30 gennaio prossimo in tut-
ta Italia le Province convoche-
ranno consigli provinciali stra-
ordinariperdiscutereconirap-
presentantideipartiti,delleim-
prese, dei sindacati, delle forze
socialieconicittadini,difende-
re la dignità delle istituzioni e
ribadire la necessità di aprire
un confronto reale sulla riorga-
nizzazionedelsistemaistituzio-
nale del paese.

Lohannodecisoieriirappre-
sentanti delle Province italia-
ne, nel consiglio direttivo del-
l’Upi, approvando all’unanimi-
tà un ordine del giorno nel qua-

le si ribadisce l’infondatezza
delleargomentazioniusatecon-
tro le Province e la necessità di
proseguire, invece, nel cammi-
nodellevereriforme. «Pensare
diabolireleProvince–sostiene
il consiglio direttivo dell’Upi –
sarebbedannosoeantieconomi-
co e rappresenterebbe una inu-
tile perdita di tempo. Piuttosto
bisogna proseguire con la rior-
ganizzazionedelloStato,ladefi-
nizionedellefunzionidiciascu-
na istituzione, l’eliminazione
degli enti strumentali e la sem-
plificazione del sistema».

«Basta con la delegittimazio-

ne delle Province, con l’attacco
alpersonalepoliticoeconlade-
nigrazionedelpersonalechela-
vora in queste amministrazioni
–hadettoilpresidentedell’Upi,
FabioMelilli–,siamostanchidi
questa campagna che offende
chi ogni giorno lavora in prima
linea per affrontare le tante
emergenze che ogni giorno si

aprono sui territori. Noi siamo
chiamati a trovare risposte alle
crisi industriali, ai disastri eco-
logici, alla mancanza di fondi
per i servizi ai cittadini; ogni
giornoneinostriufficisipresen-
tano amministratori, sindacali-
sti, imprenditori, associazioni,
e con loro affrontiamo le vere
questioniche interessanole co-
munità . Questo continuo getta-
rediscreditoneinostriconfron-
ti non solo manca di rispetto a
noi, ma all’intero sistema della
rappresentanza democratica
che è a fondamento del nostro
paese».

Aveva cocaina e hascisc, 32enne arrestato
Operazione della squadra Mobile goriziana al casello autostradale di Palmanova

Gli agenti
vogliono
appurare
la provenienza
della droga
e a chi fosse
destinata

Ettore Romoli

Il bando di gara
sarà inviato oggi
alla Comunità europea

L’associazioneArielgoriziadesidera
ringraziare tutti coloro che, nei giorni
scorsi, presso il supermercato Euro-
spardiLucinico,hannocontribuitoalla
raccoltadi generialimentari nondepe-
ribilidadestinareallaCaritasdiLucini-
co.

«É impressionante – si legge in una
nota inviata alla stampa da parte del
presidentedell’associazionedivolonta-
riato,Mauro Battista– vederela solida-
rietà che i goriziani hanno dimostrato
anche in quest’occasione. Nonostante
lacrisi,nonostantefossimopresentiso-
loperpocopiùdi treoreesolodomeni-
ca mattina, siamo riusciti a raccogliere
generialimentarinondeperibiliperun
peso di circa 2 quintali e per un valore
stimatoinoltre300euro.Ungrandesuc-
cesso».

«Le persone – continua Battista – so-
nomoltogenerose,soprattuttosesanno
che quanto donato non andrà sprecato
o disperso. La nostra associazione ha
raccolto generi alimentari che abbia-
mo provveduto a consegnare alla Cari-
tasdiLuciniconellalorototalità.Laco-
sa che tutti ci hanno chiesto prima di
donarequalcosaerasequestomateria-
lesarebberimastoaLucinicoosesareb-
be andato da altre parti».

«Come promesso, possiamo rassicu-
rare tutti: già il pomeriggio di lunedì 15
dicembre abbiamo consegnato tutto il
materiale raccolto alla Caritas di Luci-
nico,materiale che–sottolineailpresi-
dente – è quindi già disponibile per la
distribuzione. Insomma, è unmodo per
farpassareunbelNataleanchealleper-
sone meno fortunate, che purtroppo
sappiamoesseresempreinnumerocre-
scente».

Ariel, raccolti generi
alimentari da destinare
alla Caritas di Lucinico

Anna Di Gianantonio sostiene che la possibilità potrebbe essere estesa anche ai rappresentanti dei Cdq

E’ polemica sui referendum
Forum: siano i consiglieri comunali ad autenticare le firme

Mobilitazione dell’Upi
in difesa delle Province
Anche in città consiglio straordinario

Enrico Gherghetta

«Pensare di abolirle
sarebbe dannoso
e antieconomico»

MessaggeroVeneto

MARTEDÌ 23 DICEMBRE 2008II CRONACA DI GORIZIA


